GESÙ' 
PRESENTATO AL 
TEMPIO OGGETTO 
DI STUPORE A 
TUTTA... 

Giovanni Bartolomeo Colti 



GESÙ' 

PRESENTATO AL TEMPIO 
OGGETTO DI STUPORE A TUTTA 
GERUSALEMME 

AD ^A,ODS. mi , t 
COJUPOXWNm ihu.:m.wca 

DI 

cio. bartolomeo colti 
proposto dì s^m'mascello'. *' " ' 



IN PISTOJA x m . 

Neil» Stamperia di Vincenzo Manfredini 
Con Approvazione. 



Digitized by Google 



:- tj. ..... 

O": '•■ ,'i .i ' ;' ■ V- '■ 

rntèii»co¥€ii - 

MARIA Mimi DI GESÙ' 

GIUSEPPE »o» DI MARIA 

SIMEONE 

ANNA VvmTWA- 



Digilized by Google 



PARTE- PRIMA 



D 



SIMEONE , poi AUSA PROFETESSA. 

SIMEONE. , 

Oke speranza , ed unico sostegno 
Dei cadenti miei giorni! a questo Tempio , 
Dove sì spesso m' hai guidato , in questo 
Felicissimo di lasciar ri debbo; 
Che ad occuparmi il core 
Oggi viene in tuo luogo il gaudio immenso 
Sempre da te promesso, 
E per cui sol Dio stesso 
Mi serba in vita . Ecco quel di, che tanto 
Sospirai reco. O Tempio, ecco a te viene 
Il vero Salomon più gloria a darti , 
Che non di Lui 1' antico ombra , e figura 
Col lncid' oro , e preziose gemme: 
L' Angiol del gran consìglio, il vero, Eterno: 
Tuo Signore a te vien . Sionne il tanto 
Dai Padri tuoi desiderato, al Tempio 
Al Tempio sauro suo vien' oggi; Ah! manda, 
Manda i tuoi figli al Tempio a cento, e cento 
L' Angiolo a salutar del Testamento . 

... ,À,9 v , . . . Ec- 
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Eieo, gran Padre Abramo ■ 

La fortunata Aurora , 

Che sospirasti ognora , 

Ne ai Voti tiioi spuntò. 
Potch' è sì lieto giorno 

Concesso-ai viver -mio, * » 

A Te venir poss' io. 

Che più sperar non ha , 

ANNA che "itce dai Tempio . 
0 di Dio fedel servo ! A te venivo 
Or sollecita incontro; Un Secol parmi 
Ogni momento, che interporre io debba, _ 
Un portento a narrarti . Un bianco agnello 
OftVia sull' Ara il Sacerdote; e appènài !.. 1 
Sparso il sangue ne :avea,die giù disceso 
Fuoco divorator sull' Ara istaura,"' 
Più presto assai che non halena e Sangue, 
E vittima consunte a tal , che apparve 
Intatta l'Ara, e sparve 
Del sacrificio ogni Reliquia, ogn' orma.' 
Buon Simeon che dici? è presso fórse ' 
QueU' aureo di, che dei-Messìa s'aspetta. 
Giorno del gaudio per la Gente eletta? 
SIMEONE 

È sì presso il bel dì , che è q uest' inceso. 
Che poco anzi spuntò: Spirto Divino, 1 
Che qua guidommi, mei rivela; e quello; 
Che da te stessa con mia gioja sento . 
Nuovo del Ciel portento. 
Il conferma, 1' accerta; e già tu ''1 veti. 
Che all' apparir nel Tempio suo li vera 
Vittima salutare, ogni figura 
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Dee dal Tempio sparir ; Nè dee 1* Altare 
Più del sangue fumare 
Di Vittima legale . 

ANNA. 

0 noi felici , a sì gran dì serbati! 
Secoli fortunati , 

Che in seno lia il Tempo ancor ! lo già. la luce 
Vedo, che illustrerai vi , alma , e divina 
Luce non mai discesa 

Sull'uom', che mai A chiara scorta al vero 
Dopo 1* error primiero*! 
: Sperar più non pò tea ..Ciechi mortali , 
Vedo di voi, gran parte a tanta luce 
Chiuder già gli occhi, e disegnarla, ahi! troppo 
DeJIe tenebre amanti ; 
E se pur fia fra ■ taittin. 
Chi amar vorrà quella celeste luce , 
Non sarà- già rra i Sacerdoti , o i dotti 
Scribi .(.jj-Maesttinella. Legge esperti ; 
Ma ro/za , incujta Gente 
Avvezza, .spi- di Galilea nel mare 
A gitrar reti , a'rrar di j-esci carca 
Ai.pwiJidi peschereccia Barca . 

Che, pretendi , umano orgoglio ? 
Dove inr.oltri il reo pensiero? 
D' onde il lume avrai del Ver», 
-Se dai Cielo, a te non vien? 
, Ai superbi -il Cielo è scoglio, 

Àia di grazie è immenso i ? oiue 
A chi piega mail la fronte, 
A chi Baule ha il core in san . 
r>: ;■, X ; ; À ;>T- 
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SIMEONE.'- - ' 

Deh! non «offrite o mio Signor, mio Dio, 
Che la mia speme al terminar del corso 
A vana, ahimè , ptesuniion sì estolla! 
Viva nel cor finché bisogna, e vivo-' ian 
Il bel desio vi tenga , e gli rammenti 
Quanto in Abramo fu più acceso, e - puro i 
Quanto in Mose di piò gran merto, e quanto 
In Davidde più unni.- Che ?i lor «espiri; ; 
Non fù men fermo il Cielo 
Secoli tanti a differir le giuste • 
Lor brame ardenti; e che se poi le inferme 
Mie voci ascolta, e sol perchè 1' immenso 
Spes&o discender suole, 

Perchè '1 forte a spregiarsi , e'1 grande impare. 
Sul più debole oggetto a trionfare.: '** ' 
Se troppo grande il core 1 
Fè divenir mia speme, 
Son le sue forze estreme; 
Presunzioa non è. « J< * 
Mose, Davidde, Abramo 

Speme nudrir più ardenti^ ^ 
Nè al mondo mai fu melM*. 
Che presumesse raea. ■■■ 
ANNA. '- 
No, non temere o giusto • 
L Estimator del soVrumail confòrto. 
Che attendendo. qui stà la fervitT Almai 
Foni lo spirto in calma. 
Onde ad tìsso noti trovi il gran contento 
Adito alcun prefict-upato , « chiuso; _ 
Che s'io ben «cernei, e se 1' ardor eh' io serico 
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Sorger dal cuor non mi lusinga, o ingannar 
Del gran contento è il portator Divino. .. .,■ 
A comparir vicino.- :.. /: . ,;;iv.r;j ^ 
Non provi or tu nell' alma estranii moti?; 
E palpitare , e dilatarci il core ì, . :, < 

Non maggior fuoco , e ardore ?.. ; r 

SIMEONE J;;;,' 

Ah ! si , che '1 serwo ; , .. - ,:,-,.,;;.-.[ 

E '1 mio petti' senil sento agitato , v .; r 
Da giovanil fervor; ma sento insieme, 
Che le sue forze estreme 
Fa per uscir quest' Alma : E se più tarda , 

. U Divin- Nume a conciarla , ah ! temo, 
Ctie '1 voi non prenda ad incontrarlo', e lasci 
La stanca «alma innanzi tempo:0 Sole,i 
O vero Sol de Giusti , i raggi tuoi ; t ,v 
Deh! scopri all'alma mia pria che si sciolga 

Dal fi agii laccio impazient« 

V - . ANNA. 

Homi, . , r .,,.;r -. : ,:- J v... 

Deh.! china, o Simeon; La Madre, il Figlio , 
11 Divin Figlio, il suo Cuetode.oh! Dio! 
J: . . SIMEONE 
Ravviva , o mio Signor, lo spirto mio .' 



ALf»M,cAe giunge col Fanciulla Gssa'cra le bracci* 
GtustPPt , e detti. ■■• 

. MARIA', ^Z™£? J 
Alle sacrate seghe , .,ì].„0 
Siamo del Tempio^ e Simeone-il g.usto ^ 
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Fedel ne attende. O Sirneone»' oh ! q'flantis 
Volrtf-Vefliati dl'tttórania esetnjSìa V: ■ ■■' 
A questo Tempio! e <ju'an ce ; volte iò ;: .B(èssa 
Vurqin ti vidiVstippliear Fervente,'-! "'> ' 
E dall' Onnipotènte^ ^ : ' '• < ^'".'i^' i-l 
Il gran -dono implorare^ Or questo dflittx 
Alle si giuste tue costanti brame 
Differito cotanto, oggi dispone ; ! ' J 
Il Divin spirto, che ti gu.da alTcrnifió, T 
Che-da^me tu riceva.- O giusto, a pio : 
Conoscitor de' gran- 'Consigli eterni! 
Ptra V elie sulì' Ara offèrta- -.- : ■ ■■ 1 - 
Là' 1 gran Vittima venga, e prià'che r-ombre 
'■Vada la luce a discacciarne, io debbcP : ' 
Questa del Gériite' Uman sai tire ; e'Vfta 
Nel fido sénctóptfrtii • y ^ ii ""-'•' ° 
OWde A desio ne sfef-,e '1 cor conforti. ' 
■ Non-Softantò agli occhi- tuoi' 

Co' bei rai risplendei- vuole,. 

Ma discende il Divin sole • 1BI ' ' 
. j:I^T :'c Nel ruberò, e nel-rtfe'Óbr/'-' 1 
; Superiore alle promesse 1 1 11 

I tuoi ; merci' il 'Ciel corona, 
V o'. -la grigia ora ti-dMa'-' - ** iV ■' 

Della. spegne ;is>ai maggior. 

SIMEONE' 
Vergine eccelso', e degna Madre insieme 
Del mio Signoreve Dio! ah non uà il labbra 
Quello ridirti, che sul cuWé'Ì6-'senttì'l 
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GV io viver possa k qui vedermi 'appresso 
Alla verga di Gesse, al Fior del campo, 
Alla Vergine Madre, al Divin Figlio: 
Angiol del gran consiglio ! 
Se in questo séno riposar pur vuoi , 
Se queste inferme braccia 
Tuo Divin peso a sostener serbasti , 
Porgimèl' purè , avventurata Madre, 
Lascia però, che prima- 1 ■ 
Divoti baci imprima! ■ ' - i^.J 
■ Sii quésto Sacro vel, sù' queste SUtSf''^'- 
Felici fasce, "benedetti panni! i-'J ' fJ'-'i» iJ 
Del mio pianto v" irrigo .- ah ! ptrteia' ì& : '-' 
Tutto impresso sù vói lasciar me stesso!'--' 
Esci col pianto,- Anima 'mia, t' ascondi 
Tra questi Sacri Vfeii.- Ah! nd ; t' arresti:' 
Non mi tradir ; lascia , eh' io tenta prima 
Del Creator dell' universo il peite!' J J I -' 

^ ìv prende Gèsii irf braccio 
Venisti, o Redentor, venisti aliane I 1 
O desiderio degli antichi tempi, 
De' tempi antichi 1 , ^nuòvi ! 0 gaudio eterno 
Di popoli infiniti: alfin' venisti:"--''-' - 
■Graaie-tÌ r rendo;Bsé di tutti avessi'- ' ' 
Oggi la lingua, io renderei per rotti ' 
;ta<*té, mio Dio; mio Redentor le grane ' 
Senza termine, e fìtte Il popol tuo, ' - 
Come ì'Profeti Padri- nostri HtH- deftt> r 
Visitasti pietoso.- © quanti Rflgii~ ="'3^' 
Quanti Profeti con fervènti visti ''J-' w«N « 
DwM«di'*i4»«,'eiil.k« i «tofani m 
* 1 • Art Ses 
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Secondar non ti piacque i ahi quadrai copi* 
Consone il volto., in veder come r - ■ 
Ufluo.,4pui . le mi* ; speranze appaghi! \ 
Umili grazie renderotti, e poi... ; r\ 
E che altro poi, che di morir mi testa?: 
Si, sì, Divino infante, il tempo è adenti , J > 
Che impor ti piaccia ai mici, tra vagU^ ftae> 
Che '1 desiato voi' prenda quest' a\ms , .,,7 
E 1' antica sua salma-,,. -, ( a j ,.■ 3 (. 
Lasci alla terra a farsi terra anch' 
Poiché questi occhi miei la faccia han' vin^o , 
La salutar tua faccia - e in te 'l promesso., . 
Ripararor del mondo, il sempiterno. , .-. ^.j 
Lume a chi giace dell' eterna morte , , 
Fra 1' orror neghittoso; e di Israello ... ; JO _j 
La gloria vera, e lo splendor . D* Aoramp 
Ormai nel senq io brame , ; -, ; v:) l n: 
Gir di tal nuova apportator. felice , ;> 
E 1' alta gioja, che m' inonda il petto 
Con quei f adri partir del gran ricetto; . , ; 

,, [ MARTA v .'i 

Felice Simeon, la tua costante ... . 

Speme irtjjaudio cangici», e gaudio piene: 
Rendi ora a questo seno . ,„ .-, * ,,; L y.j) 
V Autor del gaudio tuo ,che tempo i,*pai, 
Che sulla mistic' Ara al.Padre sn»,- }> ;;v™H 
Vittima salutare io V offira/j 1 intanto. ■ ; 
Poiché nel Tempio «n(9 -...v^T: :r ìw.*:~f 
Il primo di, che entrar mi lieo è qneaw»' > 
La legge hwwia'.die me riguwda^iWjWia. 
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'ANNA 

Per te, che d' esser Madre al gaudio gommo 
Del bel fior Virginale il pregio unisci, 
Quella Legge non è , che come il Giglio 
Esala il grato odor , cosi dal casto 
Tuo seno uscì , lasgiandol paro, e intatto, 
II Salvator Divino: - ■ '.' < 

GIUSEPPE. ' 1 1 
È ver , la Legge 

Rapporto ha solo ali* ordinario corso ( 
Che natura prescrive; e ciò, che è puro, 
Si purifica invan : Ma il gran Mistero 
Del Sacro Parto e ignoto.-« come il Figlio, 
Il Divin Figlio istesso 
Circonciso esser volle , agli altri Infanti 
Per conformarsi in rutto ; Il comun peso 
Cosi la Madre ancor dee della Legge 
Pienamente portar -, Si vuol 1' esempio , 
Che all' altre ilebbe del Misrero ignare. 
Lo scandalo a sottrargli ; o se pur noto 
Il Mistero gli sia , a dargli saggio 
In qual pregio tener debban la Legge . 
MARIA. 
Turto alla Legge debbo 

Dopoché un Figlio, eden tal Figlio ho dato, 
Che la Legge , che è sua rispetta, e segue. 
Sollecitar bisognai- 

Tatti il grand atto si salubre al Mondo 
Meco venite a celebrar . 

ANNA. 

Nel Tempio 

Nel 
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Nel Tempio suo, ecco il Signor ; Veti!» 
Voi, chele voci del Profeta udiste, -- . . 
Voi , che sì spesso apriste 
Degli Oracoli il libro .- Il tempo è giunto» 
Che l'evento dimostra.- Or più pulì' Ara 
D' Arieti , e Tori non vedrete il sangue 
Scorrer , figura , ed ombra 
D' altro tempo avvenir, perchè ora è giunto 
Del figurato tempo il lieto punto. 
Del Profetico stuolo 
Alme felici , e belle. 
Per un istante solo 
Qua vi richiami il Ciel. 
Sol per veder la Gloria , 
Che prediceste al Tempio, 
E della gran vittoria t 
L' imagine fedel. 

MARIA. 

Inginocchiata eli' Altare , tenendo sullé Braccia 
il Bambino gesù' . 
Eterno, Immenso, Onnipotente Paure, 
Della tua Ancella dalle man ricevi 
Questa , che t offre per il mondo tutto 
Santissima oblajione . Il comun Figlio 
Tuo da* secoli eterni , e mio nel tempo. 
Che ad innalzar la mia bassezza hai scelto. 
Da quest' Ara ricevi. 

Pone Gesù' sull' Altare, inU genuflessi 
Ai nuovo proterve. 
Io 
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lo irfazie immenso 

Render ti debbo, dappoiché ti piacque 
Tanto innalzarmi, che di Madre il pregio 
Il tuo dar mi dovesse Eterno Figlio. 
Da me ricevi il prezioso, e santo 
Ma rutili' sacrificio , 
Che vespertino sulla Croce un giorno 
Ei stesso t' offrirà; nè potrà il raundo 
Ester sì carco, e immonda 
Di vizi , che* purgar questo non possa 
D' infinito valore • 
Gran Sacrifizio d' un immenso Amore. 
ANNA. 

O Pontefici sommi , o Sacerdoti, 
Popoli tutti , qua ■venite, e a terra 
Vi prostrate devoti , e questo Infante 
Ossequiosi adorate Ei della Legge 
E' il promesso Messìa -■ Egli è del Mondo 
Il pronunziato Salvator da quanti 
Ebbe Israel Profeti ; è il desiato 
Dai nostri Padri ; mei credete , io dico 
Quanto svelar mi volle , ed or conferma. 
Lo Spirito Divin ; Già vidi, e voi 
Pur che vedeste io credo 
Fiamma scesa dal Ciel lambire intorno 
L' Altsr , quando su quello , 
Stava il Divino Infanta, 
Il misterioso, immacolato Agnello. 
Ma qual più luogo a dubitar ? Che forse 
Qual vedo io stesso , non vedete quella * 
Vergine cecebsa , e bella , 
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Con Mistero d' Amor Vergine , e Madre? 

L' inetti inab il predio in lei mirate 

Di celeste bellezza: e quale iti volto 

Riverbero hanno le virtù del cuore: 

Come più accesa , e ardente 

Che non è forse un Serafino in Cielo ; 

Ella già vedo Iddio aenz' alcun velo. 



Gloria alla Madre, e al Figlio, 
■ Che a liberar ci Tenne 

Da questo duro, e lacrimoso esigilo; 

È ben felice quel Virgineo seno, 

Che lo produsse in terra 

D' Inferno a terminar l'orribil guerra.- 

Intanto fi ritraggono tutti verso una 
parte, laterale dei Tempio per eseguir 
presso il Sacerdote tutte le Cerimonie 
prescritte dalla Legge SÌ al Figlio , 
che alla Madre. 
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PARTE SECONDI 5 



MAXUv, Giuseppe , Simeone , ed Anna. 



SIMEONE . 




lieto corso , e bello 




Sii necoli comincia ! Io vedo espressi 
Del Cìel.non men. che della terra immenso 
Giubilo prepararsi: E te degli empi 
Il furor prepotente incontro al véro 
Forsennato annerassi, oh quante io vedo 
Più care al Ciel sotto '1 furore istefaso 
Cader vittime illustri! ah s' io par oggi 
Nel Mondo- entrassi I Oh se ottener ili quella 
Qualche Corona anch' io potessi ! Infante 
Divino Infante, ie mirabili opre 
Chi mai vedrà, che sei per l'ar nel mondò?" 
Felici gli occhi , che vederle in. sorte' ■ i-' ■ ;> 
Otterranno dal Ciel! Giuseppe V Sposo"! 1 
Degno Sposo a Maria', Custode te gregipi"-' - 
Di queiDivm suo Figlio! alveo iirau'pane 
Ammirar ne potrai. I» Vergili Madr* . 
Sotto i pori occhi tuoi tutte le avrai . ' 5 



Con 1 corporei lumi , al cor (là il Ciel» - : ' 
Occai a vederle or da tontan .- ma oh Dia 
Che veggio in fin! Deh! «fi ritorna iì catol 
Alla sMj^« 31 o»OioUDe4i!-asec*aì5^ i 



E a me, che non Tedrolle ■ 



Air* 
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All' Alma mìa sì dolorosa immago . . ; , 
MARIA. 

Qual' improvviso di tristezza assalto 

11 cuor .turbotti , o Simeone ? Il jVOlm>.! ; . 
Perchè smarrissi, e perse 
La gìoja, clic '1 coprla? Che vedi, o senti ì 
Deh '. Non celarci , o saggio 
Del Divino voler fede! Ministro, 
La ria cagion, che sì ^affligge, e opprimo 
li i segni di tristezza al volto imprime. 
Parla , che a questo petto 
Darà costanza il Cielo, : ol,< 1 
Togli 1' occulto velo, :.••>. . 
, Che ti nasconde il cor. . 
. I tuoi pietosi accenti . 
Imprimerò : nel seno,. - .■ inb < 
E un dì ristoro alment». ■<'' .-. 
Daranno al mio dolor. - 
SIMEONE. 

Madre del mio Signor '.. Mi astringi adunque 
Quant' io velo a ridirti ? Ahi quanto bramo 
Tacer piuttosto ! Ma se pur tanto hai 
Desia eh' io parli, parlerò. Per questo 
Figlio Divino a gran ragion feì lieta: 
Vergine , e Madre sei , felice tanto 
Che sì sublime vanto 
Altra non ebbe-, ejUon avrà giammai . 
Ma verrà un tempo , che se duolo il parto 
Niun ri. portò , centuplicato il tempo, > 
Ch' io dico tei darà -.- Questo, tuo Figlio . 
Ere-ma,». molti. ila rgina ,.e molti? 

Per 
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Per Essala vita sorgenti ' beata . 

E siccome F.i sarà del Mondo agli empj. 

Di contradizion e meta . e segno ; 

Verranno irati a contradirlo i primi 

Del popol tuo , Ì Sacerdoti, i Regi; 

Quindi del Mondo Nazioni , e Regni, 

All' Uomo -Dio insorgeran nemici: 

E mille poscia , e mille, , 

Chea Lui fedeli, e di costanza pieni 

Confesseranno il glorioso Nome , 

E norma al viver .proporran suoi, detti, 

Ahi ! quanti , e quali astretti 

Saran suppJ.izj a sopportare, a quante 

Barbare morti condannati! Ah! Madre, 

Madre di sì gran Figlio! i fidi suoi 

Fian nel corpo cruciati , e tn nell' Alma .* 

E spaile, e lancie, e quante 

Mortifere armi feriranno il corpo , 

Il Sacro corpo di cotesto Figlio, : 

Tante ne nano • te nell' alma immersa. 

Quale ineftahil duolo in te prevengo ,i 

Con gli amari miei detti '. Amaro è il pianto, 

Che sgorga cogli accenti; il core in seno 

Dr duol , d' affanno è pieno , 

Ma di. allegrezza insieme .' 11 àaol non voglio 

Che cosi lieto giorne a turbar, venga: 

IJcfiri il giubilo »olo in, questo cuore,, 

Per si poco, che resta a. me, di vita;. 

Ch,' .10 nò, non voglio o Redcnrqr del mondo 

Ve^er gì' insulti indegni, 

Nè 1' empie a te contradii ioni orrende--. 

Che 
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Che '1 popol tao da cecira condotro, ' ' " 
D' ingratirudin' su i confini estremi 
Empio valer fari; veder ricusa 
Li tua Passione, i tuoi dolor, la morte» 
Lascia solo al mio cor gaudio verace; 
Onde al seno d' Abramo io scenda in pace; 
Non vedrò così degli empj :t..o ".'.li 
Tante ingiurie , e tanti oltraggi; 
Non vedi ò gl' indegni esempi 
Di barbarie, e crudeltà, -n. '■> '■ 
Passerà ia rea tempesra , ! 
E col Popol , che L' accolse '<\ 
Anderà confusa , e mesta "i-r?. 
In rnina l' empierà. v 

MARIA ->.-.-V: 
Tel dissi già, che quando : • ■ 

Sarà '1 cor mio dai rio dolor trafitto. 
Vi troverà 'I dolore i detti tuoi 
Dall' ìstesso animari Eterno Spirto, ' 'l 
Che il mio cuor custodire 
Già vuole , il eò, rei mio crudel martire. 
■■<■■■■ ANNA. 
Ah Simeon , tu scopri - ■ - * 

Lontani affanni alla gran Madre , è al Figlio: 
Ma più vicini ione prevedo assai; 
Il sospettoso Erode, 1 '■ '■■'.> " " * 

Che già spira empierà \ dacché dai Regi 
Deluso' si rrovò dell' Oriente, 
Stragi macchina, e morti; E i lieti evviva. 
Che ahò alle stelle in questo dì Sionne, 
Debbono avergli iti petto 
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Risvegliato il furore: E il cor geloso - jsf 
Dell' estranio suo Trono , alto timore 
In lui rinnova, e nelle irata mente 
Già medita versar sangue innocente. 

.GIUSEPPE à 
Ah! troppo il ver tu pensi; Udite quanto 

Piacque al Ciel di spiegarmi ■* All' Ara intorno 

Pura la fiamma errar dal Ciel discesa 

Ognun già vìdei-ma da quella io penso, 

Ch' io sol fossi a veder staccarsi ratto 

Angiol del Cielo dì leggiadre adorno ' 

Umane spnglie , e a me volar , che in loco 

Ero del Tempio dalla folla intatto: 

Fai reso tal dalla Celeste fiaiiraufc'if- ■■"> ' ■ '.; 

Che rapito mi parve essere ai sensi 

Come da dolce sonno. Io non donala 

Ma ben distinto udìa 

L' Angiol parlar , la cui Celeste vdcù- 

Sol , quanto parve, in me suonò . GiiLitppe 

Sergi , diceva , e culla Mjulrc il FigUo 

Cauto ali' Egitto in seno 

A ricavrar t' accingi; ogni dimora 

Sollecito ne rompi, Erode axpira 

DÌ furor pieno a cruda morte il Figlio 

Di dare in predai e risoluto lui l' empia 

Far degC Infanti in Bettelemme nati , 

E nei contorni suoi sì larga strage, ' m" -, 

Che correran. dell' innocente sangue 

Qaaii* infelici vie, e mille, e mille 

Madri dolenti desteranno il pianto ' ■ . 

DelT antica -Raditi . Suf^on i' macino 
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Furor, che V ampia strage , r-'" 

S^^o il Figlio Divino involger debba: 

V Eterno Genitor deluso vuoli . 

Il barbaro pensier . Vanne, nascondi ± 

Del uttemplix Aif tra P ampie $ od 

Del misero Uom' la speme : Ed ivi attendi. 

Che a darti io torni di partir l' avvito, : 

Nè ti movi si /12' esso , A voi' , ciò detto. 

Con quella fiamma alzossi, / 

E tatto sparve in un baleno: Ah! Sposa, 

Fuggir dunque bisogna.' I dienti tooi 

Dimmi , quai sono? - 

MARIA 
Del Signor 1' Ancella 1 

I Decreti del Cielo adora, e tace: 
Prendasi, pure iji pace 

La sollecita fuga . Io eò , che alt 1 armi ' 
Di quel barbaro Rè potrebbe in milla 
■ Modi sottrarsi questo Figlio, e senza '' - 

II lungo viaggio, disastroso, all' empi»- 
Invisibil qui farsi: Il sé, ma vuole ■ 
Nella forma di servo aj hrateio il»'- 1 
Onnipotente abbrevia? la forcai ■ 

E solo'nmani aver soccorsi , e a rotti '•- 
Espòr si v.uol di faticosa vira i ' 1 
Gravi disastri, e pene, e v\iols in -fin*- - 
Degl' uomini l' ebbrcbrio, e dalla ptebè 
L' abienon' divenir : l 1 armi son qoest&V- 
Che opporre ei vitola al rio fwW (? intimo, 
E conquistare all' flfcmoun R«gnb Ertìfco- 
Sposo, deVCiel le voci - H.p il'^i » 
-: \ Se- 
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. - Segui, è ti prescritto esiglio 
Guida pur ine col Figlio, 
Fende '1 mio Cor da te-. 
E questo dolce incarco 
D ainSi a vicenda sia; 
Ei renderà la via 
Facile al lasso piè. 
i f ■ ' - _ SIMEONE 
Già *1 sol si asconde , ed il notturno velo 
& prossimo a spiegarsi : Ah'.' dunque in ria 
Por vi dovrete nella notte? 

. - GIUSEPPE ' ;. 

E questo 

A chi convien fuggire, il men' soggetta 

Tempo ai perigli, o incursione ostile: 

E 'I Cielo stesso, che di notte volle 

Il gran parto seguisse , or vuol, che in via 

Notte lo accolga, e sta 

A lai scudo coli' ombre. 

ANNA 

E qual sì oscura 
Notte far ombra a quel bel sol potrebbe , 
Che luce è per essenza ? 
Luce, che 1 empio Rè, ne del suo sdegno 
I barbari ministri aver non ponno 
Occhi a veder; Luce, che se le sive. 
Ev a lli, e monti, e selve 
Veder sapranno , a ossequiarne il Fonte 
A insnnco lor la vedran solo : E- parmi. 
Divino Infante, al tuo passar destate 
Fere* ed Augelli udii?, eoi canto questi , 

Con 
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Con voce quelle, che lor die .natura. 
Te saturar festive.- i monti , i colli 
Scoter panni veder 1' auriche chiome 
E a te lieri curvar la fredda, fronte : 
Il fiuuse, il rivo, il fonte 
Ir susurrando più veloci , e pronti 
Per raggiungerti al passo , e allor che giungi 
Schierar loro aeque d' ambi i lati , e asciutto 
Lasciarti il passo.- farsi 1' aure io cento 
Più dolci, e lievi al tuo venirli appresso; 
E velo il basco istesso 
Curvarti i rami di sue piante annose, 
Che provìda Natura 
D' intempestivi non mai visti frutti 
Carchi farà ,- ne mancherau' del Cielo 
Angioli a farne a voi dolce ristoro , 
O Santa società del Ciel Tesoro. 
Scombri gli orrori suoi 

L' ombra notturna ornai 

Del nuovo Sole ai rai. 

Che a dileguarli vien . 
È quando giunge a voi, 

O solitarie selve 

Destate augelli, e belve. 

Che rkovrate in sen . 
SIMEONE 

Maria; Giuseppe; ah! vedo già, eie pronti 
Al partir siete, e che così del Cielo, 
È nei Decreti Eterni : anch' io per quelle 
Deserte vie al suo Fartor natura 
Applaudir vedo. 0 Fortunato Egitto, 

Ec- 
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Ecco colui già figurato un tempo 
Dall' antico Giuseppe : Ecco dell* Alme 
Il Redentor bramato: A te ne viene. 
Lieto lo accogli, ed al profano culto 
Rinunzia ornai : l simulacri abbatti 
Degl' insensati Numi, 
E il Padre adota degli Eterni Lumi . 
Divino Infante; ah! vuoi partir, né posso 
Seguirti anch' io? mio Redentot , deh! pria 
D' esporti all' aspra via 
Permetti almen' mio dolce Amor, mio Dio, 
Che sul tenero piè t imprima un bacio 
Più col cuor, che col labro: 



In pace adesso 

Spiri quest' alma mìa, che già aspettare 
Tanto non può, che dall' Etetno Padre 
Sia richiamato il Figlio 
D' Egitto un dì dal profetato esiglio ■ 



lì bacia il Piede 



Ite felici 



Col sacro Pegno , 
O al Cielo amici 



ANNA, 



Divino Infante 
Pria di lasciarne, 
Un guardo amante 



MARIA 



Rivolgi a me . 
Restate in Pace 
O Gente eletta 



GIU- 
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GIU.EPPE Che noi fimo* 

- r Si volge il pie . 
f~ A D.o *.j Giona . 
* 4. \ In noi con-'crv.ai 
5 Grata metnor.a 
C Di quoto dì, 



FINE 
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